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CITTÀ DI FROSINONE 
SETTORE SERVIZI SOCIALI E SOLIDARIETÀ  

POLITICHE PER L ’ INFANZIA , I  GIOVANI , GLI ANZIANI - HANDICAP E MIGRAZIONE  
 
 

          

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO INERENTE 
ALL’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DI SERVIZI 
DELL’ASILO NIDO COMUNALE “POLLICINO” 

         
ALLEGATO C alla Det. Dir. 22.05.2009, n. 1256  

DISCIPLINARE DI GARA  
 
 

Il Comune di Frosinone, con sede in Piazza VI Dicembre, Tel. 0775/265266, Telefax 
0775/265456, in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 1256 del 22 maggio 2009, 
indice una procedura aperta ai sensi degli artt.54 e 55 D.Lgs.12.04.2006, n.163 e s.m.i., nei 
termini previsti dall’art. 70, commi 8 e 9 e con proroga di giorni 2 (due) ai sensi del 
successivo comma 10, per l’appalto inerente all’AFFIDAMENTO IN GESTIONE DI 
SERVIZI DELL’ASILO NIDO COMUNALE POLLICINO L’aggiudicazione verrà 
effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’ art. 83 D. 
Lgs. 12-04-2006, n. 163 e s.m.i., in base ai seguenti elementi di valutazione e relativi fattori 
ponderali, considerato che il punteggio massimo totale è pari a 100:  
 
A)Qualità del servizio – max punti 70 – min. punti 30  (rif. PLICO 2) così suddivisi, come 
meglio specificato all’art. 12  del Capitolato Speciale d’Appalto (Allegato B): 
 
A1)  Conoscenza del territorio e capacità di lettura dei bisogni e delle risorse sociali, in 
funzione delle azioni del servizio                  
punteggio massimo punti 5 – minimo punti 3 
 

A2)  Organizzazione, programmazione e gestione dei servizi, tenuto conto dei vincoli 
progettuali e delle finalità indicate nel Capitolato Speciale d'Appalto                      
punteggio massimo punti 14 – minimo punti 7 
 

A3)   Modalità di selezione del personale e di sostituzione; forme e strumenti di 
incentivazione dei lavoratori, con particolare riferimento al personale addetto a 
garantire continuità e stabilità                               
punteggio massimo punti 10 – minimo punti 5  
 
A4)  Attività di formazione e supervisione del personale impiegato nel servizio; 
strumenti e procedure interne per la valutazione del personale  
punteggio massimo punti 7 – minimo punti 3 
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A5)  Strumenti per la verifica della qualità e del raggiungimento degli obiettivi 
(valutazione dell'efficienza e efficacia); sistema di monitoraggio e rilevazione della 
qualità percepita e del grado di soddisfazione dell’utenza; modulistica che si propone di 
utilizzare per i vari servizi.                                                   
punteggio massimo  punti 7 – minimo punti 3 
 
A6)  Sistema di circolarità delle informazioni e di verifica delle attività con riferimento 
ai rapporti con i Servizi Sociali, con i Servizi Sanitari, con i Servizi Educativi e con le 
altre risorse sul territorio nonché individuazione dei momenti e degli strumenti di 
verifica utilizzati                                       
punteggio massimo punti 7 – minimo punti 3 
 
A7)   Quantità e qualità del materiale e delle attrezzature in aggiunta a quelli già 
esistenti che si intendono utilizzare per lo svolgimento delle attività oggetto del presente 
appalto, in via esclusiva e per tutta la sua durata; 
punteggio massimo punti 7 – minimo punti 3 
 
A8)  Arricchimento dell'offerta in termini di servi zi aggiuntivi, innovativi e migliorativi 
rispetto a quanto previsto nel Capitolato Speciale d'Appalto                   
punteggio massimo punti 7 – minimo punti 3 
 
L’offerta non verrà valutata laddove anche uno solo degli elementi di valutazione sopra 
indicato [ A1) – A8) ] non raggiunga il punteggio minimo fissato. 
 
A9)  La presenza nell'organico della impresa concorrente o in una delle imprese 
concorrenti che andranno a gestire il servizio, in caso di R.T.I. o Consorzi, di un 
Responsabile Tecnico delle attività oggetto del presente Capitolato Speciale di Appalto, 
in possesso di diploma di laurea con esperienza maturata in attività di coordinamento di 
servizi socio-educativi per un periodo di tempo non inferiore a 5 anni oltre al 
Coordinatore di cui all’art. 18 del C.S.A., comporterà l’attribuzione di ulteriori  punti 3  
 
A10)   La certificazione di qualità dell’impresa o di una delle imprese concorrenti che 
andranno a gestire il servizio, in caso di R.T.I. o Consorzi, comporterà l’attribuzione di 
ulteriori  punti 3  
 

 
      
 
 
 
 

     B) Offerta economica – max punti 30 (rif. PLICO 3) 
      
 



 

 
 

 
 
 
 

 

 

3 

******** 
 
 
Per partecipare alla gara i soggetti interessati dovranno fare pervenire al Comune di 
Frosinone - Ufficio Protocollo – Piazza VI Dicembre - direttamente a mano o tramite il 
servizio postale o servizio di recapito autorizzato, entro le ORE 13.00 DEL GIORNO 13 
LUGLIO 2009 un plico principale, contenente i documenti di cui al paragrafo C) del 
presente disciplinare, debitamente chiuso e sigillato con ceralacca o con ogni mezzo idoneo a 
garantire l’integrità del contenuto e controfirmato sui lembi di chiusura (da intendersi quelli 
che dovranno essere materialmente chiusi da parte dell’impresa concorrente) riportando 
esternamente le indicazioni riguardanti l’impresa concorrente, l’indirizzo 
dell’Amministrazione appaltante e la dicitura “Procedura aperta  per l’appalto inerente 
all’affidamento all’affidamento di servizi dell’Asilo Nido comunale “Pollicino”. 
 

 
La gara verrà esperita nei giorni: 

14 luglio 2009, ore 9.00,  in I seduta pubblica, 
27 luglio 2009, ore 9.00, in II seduta pubblica,  

  
presso la Sede Comunale di Via Armando Fabi s.n.c. 
 
 

A) IMPORTO A BASE D’APPALTO E PRESTAZIONI RICHIESTE  

            Importo complessivo a base d’appalto per anni tre: € 1.244.760,00 per n. 60.720 ore 
complessive,  netto oneri relativi alla sicurezza del lavoro, pari ad € 13.500,00, ed IVA. 

L’appalto ha per oggetto le seguenti prestazioni tutte ricomprese nell’attività prevalente 
connessa al servizio: 

• Le prestazioni socio-educative di cui agli articoli 2 e 3 del Capitolato Speciale 
d’Appalto 

• L’attività di organizzazione del personale e di coordinamento delle risorse 
• L’attività relativa al coordinamento dell’appalto 
• La sede operativa del servizio in Frosinone. 
 

B)   SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 
Si precisa che, secondo quanto disposto dall’art. 34 del D. Lgs. 12-04-2006 n. 163 e 

successive modifiche ed integrazioni, sono ammessi a partecipare i seguenti soggetti, purché 
in possesso di tutti i requisiti previsti dal bando e dal presente disciplinare: 
a) Gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società 

cooperative; 
b) I consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della 25 

giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 
dicembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di 
cui alla legge 8 agosto 1985, n, 443; 
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c) I consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615-
ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, 
società cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’art. 36 del D. 
Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

d) I raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) 
e c), i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime 
l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le 
disposizioni dell’art. 37 del D. Lgs. 163/2006e successive modifiche ed integrazioni; 

e) I consorzi ordinari di concorrenti, di cui all’articolo 2602 del Codice Civile, costituiti tra i 
soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente paragrafo, anche in forma di società ai 
sensi dell’art. 2615-ter del codice civile, si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 
37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse 
economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n.240, per 
i quali si applicano le disposizioni dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

f bis) gli operatori economici, ai sensi dell’art.3, comma 22, del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi.  

Ai sensi della normativa vigente sussistono i seguenti divieti:  
1. partecipazione alla medesima gara di imprese che si trovino fra loro in una delle 

situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. In caso di partecipazione congiunta 
di imprese controllanti  e controllate si procederà all’esclusione di entrambe; 

2. partecipazione alla gara di concorrenti per i quali è accertato che le  relative offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci. Per 
tali concorrenti è prevista l’esclusione dalla gara; 

3. partecipazione alla medesima gara di consorzi stabili, di cui 
all’art.34, comma 1 lett.c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., e dei 
consorziati per i quali il consorzio concorre in qualsiasi forma; in 
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 
l’articolo 353 del codice penale. 

4. partecipazione a più di un consorzio stabile a pena di esclusione di tutti i consorzi 
coinvolti; 

5. partecipazione alla gara di un’impresa singola o consorzio in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, di cui all’art. 
34, comma 1 lettera d) ed e) del D.Lgs. 163/2006. In caso di violazione si 
procederà all’ esclusione dalla gara di tutte le associazioni o consorzi coinvolti;  

6. partecipazione alla gara di imprese sia in forma individuale, sia in raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario  di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, 
lettera d) ed e). In tal caso si procederà all’esclusione di tutte le imprese, i 
raggruppamenti o i consorzi coinvolti; 

7. partecipazione alla gara sia di consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lettera b) D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., sia delle imprese consorziate per le quali il consorzio concorre, 
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in qualsiasi forma. In tal caso si procederà  all’esclusione sia del consorzio che 
delle imprese consorziate per le quali il consorzio ha dichiarato di concorrere e 
all’applicazione dell’art. 353 c.p.; 

8. associazione in partecipazione di cui all’art. 2549 e segg. c.c. La violazione di tale 
divieto comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del 
contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o 
consorzio ordinario, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento del 
presente appalto;  

9. qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei o dei 
consorzi ordinari di concorrenti, rispetto a quella risultante dall’impegno 
presentato in sede di offerta. La violazione di tale divieto comporterà 
l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché 
l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario, 
concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo 
appalto;  

10. avvalimento della stessa impresa ausiliaria da parte di più di un concorrente alla 
stessa gara, ovvero partecipazione sia dell’impresa ausiliaria che di quella che si 
avvale dei requisiti. In tali casi si procederà all’esclusione di tutte le imprese 
coinvolte. 

 

C)       DOCUMENTI   DA  PRESENTARE 
Il plico  principale che le imprese interessate a partecipare dovranno far pervenire 

entro la data di scadenza e con le modalità di cui al presente Disciplinare, dovrà contenere: 
** PLICO 1  con l’indicazione del mittente e l’oggetto dell’appalto, sigillato con ceralacca o 
con ogni mezzo idoneo a garantire l’integrità del contenuto e controfirmato sui lembi di 
chiusura (da intendersi quelli che dovranno essere materialmente chiusi da parte della Ditta 
concorrente) recante all’esterno i dati dell’impresa concorrente, l’oggetto della gara e la 
dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA ” contenente i seguenti documenti:  
A. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 4 6, 47 E 48 DPR 

445/2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale, nonché di capacità 
tecnica ed economico-finanziaria. Il facsimile della dichiarazione (Allegato D), deve 
essere compilato in ogni sua parte, nessuna esclusa, datato e sottoscritto a cura del Titolare 
o Legale Rappresentante della Impresa Individuale ovvero dal Legale Rappresentante 
della Società o del Consorzio, allegando fotocopia del documento d’identità del 
sottoscrittore, senza necessità di autenticare la sottoscrizione né dell’apposizione 
delle marche da bollo. E’ facoltà dell’impresa presentare il Certificato d’iscrizione al 
REGISTRO DELLE IMPRESE presso la C.C.I.A.A., il DECRETO DI ISCRIZIONE 
ALL'ALBO REGIONALE DELLE COOPERATIVE SOCIALI ed altre eventuali 
certificazioni attestanti i requisiti richiesti nella dichiarazione sostitutiva, in originale o in 
copia autentica, in sostituzione delle parti riferite ai suddetti documenti, tenendo presente 
che la certificazione C.C.I.A.A. dovrà essere prodotta di data non anteriore a sei mesi a 
quella fissata per l’esperimento della gara, che anche gli altri documenti prodotti dovranno 
risultare pienamente validi con riferimento alla data di rilascio, e che, comunque, la 
predetta dichiarazione sostitutiva dovrà essere prodotta relativamente a tutti gli altri punti 
ivi previsti. 
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Si precisa che il fatturato  globale (lettera s.1 del facsimile di dichiarazione 
sostitutiva), il cui ammontare non dovrà risultare complessivamente inferiore all’importo 
stimato a base d’appalto (€ 1.244.760,00 netto IVA) dovrà riferirsi a servizi socio-
educativi e/o di asilo nido e agli ultimi tre esercizi utili (2006-2008). 

Si precisa inoltre che, ai sensi del DPR 445/2000, parte delle dichiarazioni prodotte 
dovranno essere successivamente comprovate dall’impresa aggiudicataria mediante 
esibizione di idonea documentazione attestante i requisiti dichiarati,  secondo i tempi e le 
modalità che saranno indicati dall’ Amministrazione appaltante con apposita richiesta. La 
predetta verifica potrà, altresì, essere effettuata a campione nei confronti di altre ditte 
concorrenti.  
 
Le imprese aventi sede in uno stato della Unione Europea, non iscritte al REGISTRO 
DELLE IMPRESE presso la C.C.I.A.A, sono ammesse alle condizioni previste dall’art. 
39 del D. Lgs. 163/06. 

 
B.CAUZIONE PROVVISORIA , a garanzia della sottoscrizione del contratto, di € 
24.895,20, pari al 2% dell’importo a base d’appalto, da prestare mediante apposita 
fidejussione, ai sensi dell’art. 75 comma 3 del D. Lgs. 163/06, da redigere in base agli schemi 
tipo di cui al DM 12.03.2004 n. 123; tale garanzia dovrà essere rilasciata da istituti di credito o 
imprese di assicurazione all’uopo autorizzati ai sensi dell’art. 107, D.P.R. 554/99, ovvero da 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107, D. Lgs. 1-9-1993, n. 385 e 
autorizzati ai sensi dell’art. 2 del DPR 30-03-2004 n. 115, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie. 
Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità di cui all’art. 40 del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni l’importo della cauzione provvisoria 
è ridotto del 50%, a condizione che il possesso di tale requisito sia adeguatamente indicato 
nella dichiarazione sostitutiva (Allegato D). 
Nel caso di offerta presentata da R.T.I. o consorzi di cui all’art.34, comma 1, 
lettere d) ed e) D.Lgs.163/2006 e s.m.i., la riduzione del 50% sarà applicabile 
nel caso in cui la certificazione di qualità sia posseduta da almeno una delle 
imprese partecipanti che andranno a gestire il servizio.                                    
 
La fidejussione dovrà espressamente prevedere: 

- che l’istituto emittente si impegna a rilasciare garanzia fidejussoria (definitiva) 
anche qualora l’offerente risulti aggiudicatario; 

- che la garanzia provvisoria avrà validità per almeno n. 180 gg. dalla data di 
presentazione dell’offerta; 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile e 
l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente 
appaltante. 

 
 

L’Ente appaltante provvederà allo svincolo della garanzia provvisoria con le modalità e 
coi termini di cui all’art. 75 D. Lgs. 163/06. Si precisa che la predetta fidejussione, 
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unitamente ad altri eventuali documenti di gara, verrà restituita alle imprese concorrenti e 
non aggiudicatarie, tramite servizio postale, previo inserimento nel plico di una busta 
già indirizzata ed opportunamente affrancata. 
 
 
Nel caso di riunione di concorrenti ai sensi dell’art. 37 D. Lgs. 163/06 e successive 

modifiche ed integrazioni, la presente garanzia dovrà essere presentata dall’impresa 
mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità 
solidale, ai sensi del predetto art. 37 c. 5 D. Lgs. 163/06. 
 
C. IDONEE DICHIARAZIONI BANCARIE (almeno due istituti ) attestanti la capacità 

economica e finanziaria dell’impresa concorrente con riferimento all’oggetto dell’appalto 
e all’importo a base d’appalto. 

D.  CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE IN FAVORE DELL’AUT ORITA’ PER 
LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI  (Delibera Autorità di Vigilanza 26 
gennaio 2006) 
 
Precisazioni in ordine alla documentazione di cui al presente paragrafo C), contenuta 
nel PLICO 1: 
CONSORZI FRA SOCIETA’ COOPERATIVE  (art. 34, comma 1, lettera b), 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) 
- Il Consorzio dovrà presentare la dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera A. 
e tutta la documentazione richiesta alle lettere B., C. e D.; 
- ciascuna delle Imprese consorziate, individuate quali esecutrici del servizio, 
qualora il Consorzio sia in possesso autonomamente dei requisiti richiesti, 
dovrà presentare la dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera A. (omettendo le 
lettere n1, o, q, s.1, s.2, s.3, t.1,t.2, u.1, v, x); 
- ciascuna delle imprese consorziate, individuate quali esecutrici del servizio, 
qualora il Consorzio non sia in possesso autonomamente dei requisiti richiesti, 
dovrà presentare la dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera A. (omettendo le 
lettere n1, o, q, s1, s3, t.1,t2, u.1, v, x). 
CONSORZI STABILI  (art. 34, comma 1, lettera c) D.Lgs. 163/2006 e  s.m.i.) 
- Il Consorzio dovrà presentare la dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera A. 
e tutta la documentazione richiesta alle lettere B., C. e D.; 
- ciascuna impresa consorziata, individuata quale esecutrice del servizio, 
qualora il Consorzio sia in possesso autonomamente dei requisiti richiesti, 
dovrà produrre la dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera A.(omettendo le 
lettere n1, o, q, s.1, s.2, s.3, t.1,t.2, u.1, v, x.1);  
- ciascuna delle imprese consorziate individuata quale esecutrice del servizio, 
qualora il Consorzio non sia in possesso autonomamente dei requisiti richiesti, 
dovrà presentare la dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera A. (omettendo le 
lettere n1, o, q, s1, s3, t.1,t.2, u.1, v, x.1).  
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IMPRESE TEMPORANEAMENTE RIUNITE E CONSORZI ORDINARI DI 
CONCORRENTI DI CUI ALL’ART. 2602 C.C.:  
- L’Impresa Mandataria ed il Consorzio dovranno presentare la dichiarazione 
sostitutiva di cui alla  lettera A. e tutta la documentazione richiesta alle lettere 
B., C. e D.; 
- ciascuna delle imprese Mandanti e consorziate ai sensi dell’art. 34, c.1, 
lett.d) ed e), D. Lgs. 163/06, individuata quale esecutrice del servizio, dovrà 
presentare la dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera A. (omettendo le lettere 
n1, u.1 e v, nonché la lettera x.2 per i consorzi ordinari e x.3 per i 
raggruppamenti temporanei) e le dichiarazioni bancarie di cui alla lettera C.    
Fermo restando, inoltre, che l’Associazione Temporanea od il Consorzio dovrà 
possedere nel suo complesso tutti i requisiti prescritti nei diversi punti della 
dichiarazione sostitutiva di cui alla  lettera A., si precisa quanto segue: 

• per quanto concerne i requisiti previsti al punto s.1 (fatturato 
complessivo), al punto s.2 (numero operatori) della predetta 
dichiarazione, dovranno essere posseduti cumulativamente dal 
Raggruppamento;  

• il requisito di cui al punto s.3 (esperienza) della predetta dichiarazione 
dovrà essere posseduto almeno da un componente del raggruppamento 
concorrente ; 

• gli impegni previsti ai punti t.1 e t.2 della suddetta dichiarazione 
sostitutiva potranno essere assunti da una qualsiasi delle ditte 
raggruppate, in nome e per conto del raggruppamento; 

• tutti gli altri punti  della dichiarazione medesima dovranno essere 
dichiarati e posseduti da ciascuna impresa facente parte del 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti. 

 
- L’impresa mandataria, qualora il raggruppamento sia già costituito, deve 
inoltre presentare il mandato collettivo speciale con rappresentanza conferitole 
dall’impresa/e mandante/i (in originale o copia autenticata). 
 
- E’ consentita la presentazione dell’offerta da parte dei soggetti di cui all’art. 
34 comma 1, lettere d) ed e) del D. Lgs. 163/06 , anche se non ancora costituiti. 
In tal caso le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi devono 
allegare apposita dichiarazione sottoscritta, con la quale si impegnano in caso 
di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad una di esse, qualificata come mandataria, che firmerà per 
accettazione la medesima dichiarazione e stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e delle mandanti (come già previsto nel modello di dichiarazione 
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di cui alla precedente lettera A.).  
Le singole Imprese componenti il raggruppamento eventualmente risultato 
aggiudicatario dovranno, ai sensi dell’art. 37 D. Lgs. 163/06, conferire 
mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale 
mandataria, prevedendo, altresì, la relativa procura al legale rappresentante 
della mandataria stessa.  
 
Le imprese riunite o che intendono riunirsi dovranno, altresì, indicare le parti 
del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese, tenendo presente che le 
prestazioni eseguite dalle imprese raggruppate dovranno corrispondere 
percentualmente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
 
AVVALIMENTO  (art. 49 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.)  
Il concorrente, singolo o consociato o raggruppato può integrare il possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo, 
avvalendosi dei requisiti di altro soggetto.  
Non è  consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 
avvalga più di un concorrente. 
In caso di ricorso all’avvalimento 
-  il concorrente dovrà presentare la dichiarazione sostitutiva di cui alla lettera 
A., ivi compreso il punto y, tutta la documentazione richiesta alle lettere B., C., 
se tale requisito non è oggetto di avvilimento, e D., secondo quanto previsto nel 
presente disciplinare, e, in originale o copia autentica, il contratto in virtù del 
quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto; 
- la/e impresa/e ausiliaria/e dovrà/anno produrre  la dichiarazione sostitutiva 
di cui alla  lettera A.,  compreso il punto y.1 (omettendo le lettere n1, o, q, t, ,t.2, 
u.1, v) e le dichiarazioni bancarie di cui alla lettera C, se tale requisito è 
oggetto di avvalimento.  
Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, in luogo del contratto suindicato, l’impresa concorrente può presentare 
una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo, dal quale discendono gli stessi obblighi previsti dal comma 
5 del medesimo art. 49 (obblighi previsti dalla normativa antimafia). 
 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
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** PLICO 2  con l’indicazione del mittente e l’oggetto dell’appalto, sigillato con ceralacca o 
con ogni mezzo idoneo a garantire l’integrità del contenuto e controfirmato sui lembi di 
chiusura (da intendersi quelli che dovranno essere materialmente chiusi da parte della ditta 
concorrente), recante la dicitura “ PROGETTO TECNICO DI GESTIONE” , contenente  
l’offerta tecnica, dalla quale si evidenzino le caratteristiche tecnico-qualitative del servizio 
offerto, con particolare riferimento ai singoli elementi individuati all’ art.20 del Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
L’offerta tecnica dovrà essere datata e sottoscritta per esteso, a pena di esclusione, dal 
Titolare o Legale Rappresentante dell’ Impresa individuale, ovvero dai Legali Rappresentanti 
della Società, del R.T.I. (Impresa mandataria) o del Consorzio, nonché dai legali 
rappresentanti delle imprese che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi in 
caso di associazione temporanea o consorzio ordinario di concorrenti.  
** PLICO 3  con l’indicazione del mittente e l’oggetto dell’appalto, sigillato con ceralacca o 
con ogni mezzo idoneo a garantire l’integrità del contenuto e controfirmato sui lembi di 
chiusura (da intendersi quelli che dovranno essere materialmente chiusi da parte della ditta 
concorrente) recante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA ", nel quale dovranno essere 
necessariamente inseriti, pena l’esclusione: 
 
a) LA DICHIARAZIONE DI OFFERTA  da redigere secondo il modello (Allegato E), 

dovrà indicare: 
il prezzo complessivo offerto netto IVA ed oneri relativi alla sicurezza del lavoro, 
riferito a n. 60.720 ore, indicato in cifre ed in lettere,  suddiviso in “Spese di personale” 
e “Spese generali di gestione".  
- Nel computo delle “spese di personale” l’impresa concorrente dovrà indicare il costo  
orario di ciascun operatore.  
- Nel computo delle “spese generali di gestione” l’impresa concorrente dovrà indicare,  
l’importo di ogni singola voce di costo che compone la tariffa oraria.  
- L’offerta economica dovrà, a pena di esclusione, essere datata e sottoscritta per esteso 
dal titolare o Legale Rappresentante dell’Impresa individuale, ovvero dai Legali 
Rappresentanti della Società, del R.T.I. (Impresa mandataria) o del Consorzio, nonché da 
tutte le Imprese che costituiranno i Raggruppamenti Temporanei o i Consorzi in caso di 
associazione temporanea o consorzio ordinario di concorrenti; 
- In caso di discordanza fra prezzo complessivo in cifre e prezzo in lettere, sarà ritenuto 
valido il prezzo indicato in lettere; 
- Il prezzo massimo complessivo,che l’offerta non deve né uguagliare né oltrepassare, 
corrisponde a quello indicato come base d’appalto (€ 1.244.760,00 netto oneri relativi 
alla sicurezza del lavoro, pari ad € 13.500,00, ed IVA); 
- I prezzi unitari indicati dal concorrente, in caso di aggiudicazione, avranno validità di 
prezzi contrattuali. 

 
 

b) LE GIUSTIFICAZIONI PREVENTIVE  relative alle voci di prezzo, che concorrono 
a formare l’importo complessivo posto a base di gara, ai sensi dell’art. 86 c. 5 del D.Lgs. n. 
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163/06, da presentare in forma scritta, a mezzo relazione analitica ed unitaria, dalla quale 
risulti la correlazione tra ognuna delle componenti del prezzo proposto e uno o più elementi 
tra quelli indicati all’art. 87, comma 2 D. Lgs. 163/06, che consentono la proposta del 
prezzo stesso in termini economicamente vantaggiosi.  

 
Nella busta contenente l’offerta economica non dovranno essere inseriti altri documenti 
oltre a quelli indicati al presente punto. 
 
 
 

 
 
 

D)  MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GA RA 
 
Nella data fissata per l'esperimento della gara si procederà, in seduta pubblica,  all'apertura 
dei plichi per la verifica della documentazione amministrativa di cui al PLICO 1 previsto al 
precedente Paragrafo C) "Documenti da presentare", necessaria per l'ammissione delle offerte 
all'esame dell'apposita Commissione Giudicatrice.  
Ai sensi dell’art. 46 del D. Lgs. 12-04-2006 n. 163, la Commissione potrà invitare se 
necessario i partecipanti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 
In applicazione dell’art. 48, D. Lgs. 163/2006, durante la prima seduta pubblica fissata per 
il giorno 14 luglio, alle ore 9.00, prima di procedere alla seduta destinata all’esame delle 
offerte tecniche, si effettuerà il sorteggio pubblico di un numero di offerenti pari al 10% del 
totale delle offerte ammesse, arrotondato all’unità superiore, al fine di verificarne il possesso 
dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti nel bando di 
gara, ai sensi degli artt. 41, 42 e 43 del D. Lgs. 163/2006. 
 

• Quindi la gara verrà temporaneamente sospesa, per effettuare la richiesta ai 
concorrenti sorteggiati di comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta 
medesima , inviata a mezzo fax, il possesso dei requisiti richiesti nel bando di gara e 
autodichiarati, presentando la documentazione descritta al successivo paragrafo E.. 

 
La verifica dei certificati e documenti inoltrati avverrà in seduta tecnica non pubblica. 
Il giorno 27 luglio, alle ore 9.00, avrà luogo la seconda seduta pubblica della gara e si 
procederà preliminarmente alla comunicazione dei risultati della verifica di cui sopra. 
Successivamente si procederà all’ammissione delle offerte per l’esame della Commissione 
Giudicatrice, che valuterà, in seduta non pubblica, le offerte tecniche di cui al paragrafo C - 
PLICO 2, ed attribuirà i punteggi relativi. 
Si precisa che, ai sensi dell’art 48 citato, quando la documentazione richiesta ai concorrenti 
sorteggiati non sia fornita ovvero non confermi le dichiarazioni presentate in sede di gara si 
procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, alla escussione della garanzia provvisoria 
e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6 comma 11 D. 
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Lgs. 163/06. Gli stessi provvedimenti saranno adottati anche qualora, a seguito di ulteriori 
verifiche a campione, non risulti confermato il possesso dei requisiti comunque richiesti nel 
bando di gara. 
L’apertura delle offerte economiche di cui al paragrafo C - PLICO 3 e l’attribuzione dei 
relativi punteggi avrà luogo successivamente in seduta pubblica, previa convocazione delle 
imprese ammesse. 
La Commissione Giudicatrice provvederà alla formazione della graduatoria delle offerte, 
individuando l’offerta economicamente più vantaggiosa, corrispondente a quella che ha 
ottenuto il maggior punteggio. Nel caso di più concorrenti con medesimo punteggio finale si 
procederà secondo quanto previsto dal Titolo II, Capo III, Sezione II, punto 77 del RD 23-5-
1924 n. 827. 
Di seguito si procederà alla verifica dell’eventuale anomalia delle offerte, ai sensi dell’art. 
86 commi 2, 3 e 3 bis del D. Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni, mediante 
l’esame delle giustificazioni relative alle voci di prezzo, contenute nel PLICO 3, in base alle 
prescrizioni di cui agli artt. 86 comma 5, 87 e 88 del decreto medesimo. Le verifiche delle 
eventuali anomalie saranno effettuate in seduta riservata. 
Conclusa la procedura di verifica dell’anomalia delle offerte e sulla base delle risultanze della 
stessa, la Commissione formulerà la graduatoria finale, con l’individuazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. Successivamente verrà dichiarata l’aggiudicazione 
provvisoria. 
 
La verifica del possesso dei requisiti autocertificati verrà effettuata, concluse le operazioni di 
gara, relativamente all’aggiudicatario provvisorio e al concorrente che segue in graduatoria, 
qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati.  Nel caso in cui essi non 
forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni, nel termine fissato nella 
comunicazione dei risultati di gara, si applicheranno le sanzioni di cui all’art. 6, comma 11, 
D.Lgs. 163/2006 e si procederà alla comunicazione dell’esclusione ed alla conseguente 
eventuale nuova individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
L’appalto sarà aggiudicato definitivamente, a cura dell’organo competente dell’Ente 
appaltante, previo positivo espletamento di tutti i controlli di legge. 
 
L’Amministrazione appaltante potrà, a suo insindacabile giudizio, non procedere 
all’aggiudicazione per irregolarità formali, opportunità, convenienza o qualora non ritenga 
accettabile alcuna offerta. 
 

E)  DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE I REQUISITI 
DICHIARATI 

 
Il possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico organizzativo richiesti 
per la partecipazione alla gara è comprovato dai concorrenti sorteggiati ai sensi dell’art. 48 D. 
Lgs. 163/06, dall’aggiudicatario provvisorio e dal concorrente che segue in graduatoria, nel 
modo seguente:  
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1. Il FATTURATO per servizi socio-educativi e/o di asilo nido indicato al punto s1 
della  dichiarazione sostitutiva di cui al precedente paragrafo C), lettera A.,  è 
comprovato: 
• Con la presentazione di COPIA DEI BILANCI   o altre idonee documentazioni 

contabili, riferiti agli ultimi tre esercizi finanziari utili (2006-2008), dai quali si 
evidenzino le corrispondenti voci di bilancio; 

• Con la presentazione delle ATTESTAZIONI rilasciate dai committenti, almeno fino 
all’importo complessivo di € 1.244.760,00 per il fatturato relativo a servizi socio-
educativi e/o di asilo nido, nel periodo riferito agli esercizi finanziari previsti 
(2006-2008); 

2. Il numero di operatori alle dipendenze, con le qualifiche richieste, nel triennio 
2006/2008, dichiarato al punto s.2, è comprovato: 
• Con la presentazione dei LIBRI MATRICOLA  o di altra documentazione idonea a 

comprovare la presenza in organico di almeno 14 unità con le qualifiche richieste 
all’art. 8 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

 
All’aggiudicatario provvisorio e al concorrente che segue in graduatoria saranno altresì 
richiesti copia del DURC, rilasciato da INPS/INAIL, e del certificato dell’Agenzia delle 
Entrate di da cui risulta l’assenza di violazioni definitivamente accertate in materia di 
imposte e tasse, aggiornati al momento della dichiarazione sostitutiva e dell’aggiudicazione 
provvisoria, e ogni altra documentazione che l’ Amministrazione appaltante ritenga utile a 
comprovare il possesso dei requisiti dichiarati. 
E’ pertanto necessario che ogni concorrente predisponga la relativa documentazione, 
per la sua trasmissione all’ Amministrazione appaltante in caso di sorteggio, di 
aggiudicazione o di classificazione in seconda posizione nella graduatoria.   
Non potranno essere ammesse proroghe o eccezioni motivate dalla difficoltà o dai ritardi nel 
reperimento della documentazione, ancorché imputabili alla complessità dei relativi 
adempimenti. 
 

F) DECRETO LEGISLATIVO 196/03  (NORMATIVA IN MATERIA DI PRIVACY ) 
 
Ai sensi dell’art. 13, primo comma, del D. Lgs. 30-6-2003 n. 196, i dati personali forniti per 
la partecipazione al presente appalto saranno utilizzati esclusivamente per finalità di 
formalizzazione delle procedure d’appalto e contrattuali. Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, a pena di esclusione dalla 
gara. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad altri Enti 
Pubblici previsti dalla normativa vigente. L’interessato può avvalersi dei diritti di cui all’art. 
7 del citato D. Lgs. n. 196/03, per quanto applicabile al presente procedimento. 
 
 
 

G)     AVVERTENZE  
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SI EVIDENZIA CHE LA MANCANZA ANCHE DI UNO SOLO DEI DOCUMENTI  
RICHIESTI COMPORTERÀ L’ESCLUSIONE DELL’IMPRESA DALL A GARA.  
Si fa presente inoltre che tutte le prescrizioni, previste  precedentemente per quanto concerne 
contenuto e modalità di presentazione dei documenti di gara, dovranno essere pienamente 
osservate dalle Imprese concorrenti, in quanto eventuali incompletezze o difformità potranno 
comportare l’esclusione dalla gara. 
Il termine entro il quale dovrà pervenire l’offerta , il cui recapito rimane ad esclusivo 
rischio del mittente, è da considerarsi perentorio e a pena di esclusione, precisando che, 
in caso di invio tramite il servizio postale, non vale la data del timbro postale ma quella 
di arrivo all’Ufficio Protocollo dell’Ente. 
 
Non si darà  corso al plico che non sia pervenuto entro il giorno e l’ora fissati, quale 
termine per la presentazione delle offerte o sul quale non sia stato riportato l’oggetto 
dell’appalto e l’indicazione dell’impresa mittente. 
 
Oltre il termine fissato per la presentazione non resta valida alcuna altra offerta, anche se 
sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.  
 

RIFERIMENTI DI LEGGE 
 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto si fa riferimento al Capitolato 
Speciale d’Appalto e alla normativa in vigore. 
 
 Si precisa  che ogni riferimento del presente disciplinare al D.Lgs. 163/2006 è da intendersi 
al testo coordinato con le modifiche e le integrazioni  successivamente intervenute. 
 
  
 
 

ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 
 
L’impresa risultata aggiudicataria, nei termini e secondo le modalità specificate dal 
competente ufficio dell’ Amministrazione appaltante, dovrà adempiere a tutti gli 
obblighi ed oneri previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto, ed in particolare dovrà 
espletare quanto segue: 
 

• Consegna presso l’Ufficio Contratti del Comune di Frosinone del modulo prefettizio 
GAP, debitamente compilato e sottoscritto. 

• Versamento dei diritti di segreteria e delle spese contrattuali,  entro il termine 
che verrà indicato dall'Ufficio Contratti . Nel caso di mancato versamento delle 
spese suddette, l’Amministrazione appaltante potrà disporre la revoca 
dell’aggiudicazione alla Ditta inadempiente, con risarcimento dei danni economici 
conseguenti e connessi. Tale rimborso verrà riscosso con la procedura coattiva 
prevista dal R.D. 14-4-1910, n. 639.  

• Costituzione della cauzione definitiva, entro il termine di 7 giorni dal 
ricevimento della richiesta dell’Ufficio Contratti,  stabilita, secondo il Capitolato 
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Speciale, nella misura del 10% (diecipercento) dell’importo contrattuale; tale importo 
potrà variare ai sensi di quanto previsto all'art. 113 c.1 D. Lgs. 163/06. La cauzione 
definitiva può essere costituita anche mediante fidejussione rilasciata da Istituto di 
Credito, Istituto Assicurativo all’uopo autorizzati o intermediari finanziari in base a 
quanto previsto al  punto B. del precedente paragrafo C) riferito al plico 1. La 
fidejussione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 
comma 2 del Codice Civile e l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante.  

Come già indicato al punto B. del precedente paragrafo C) riferito al plico 1, l’importo 
della cauzione definitiva potrà essere ridotto del 50% in presenza di certificazione di 
sistema di qualità debitamente documentata, secondo quanto previsto dall’art. 40, 
comma 7 D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni.  

• Costituzione delle garanzie e coperture in materia assicurativa, di sicurezza e 
tutela dei lavoratori nei modi previsti dalla legge e dal Capitolato Speciale 
all’art. 22, al quale integralmente si rimanda, e nel termine previsto 
dall’Amministrazione appaltante. 

L’impresa aggiudicataria è solidamente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di  quest’ultimo, degli obblighi di cui al citato art. 22. 
 
SI TENGA ALTRESÌ PRESENTE QUANTO SEGUE: 
 
- L’impresa aggiudicataria si impegna ad ottemperare nei confronti dei propri  

dipendenti  e soci, impiegati nelle prestazioni oggetto del presente appalto, a tutti gli 
obblighi di cui agli articoli 18 e 22 del Capitolato Speciale d’Appalto, ai quali 
integralmente si rimanda. 

 
L’impresa aggiudicataria è responsabile, in rapporto all’Amministrazione appaltante, 
dell’osservanza delle norme di cui sopra da parte degli eventuali subappaltatori nei 
confronti dei loro rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto. 
 

In caso di inottemperanza degli obblighi sopraindicati si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 38 del Capitolato Speciale d’Appalto, al quale integralmente si rimanda. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI SOCIA LI E 
SOLIDARIETA’ - POLITICHE PER L’INFANZIA 

(D.ssa Palmira Bruni) 


